	OGGETTO:
	ZONIZZAZIONE DEL TERRITORIO PROVINCIALE SULLA BASE DELLA QUALITA’ DELL’ARIA AI SENSI DEL D.LGS.351/99.




LA GIUNTA PROVINCIALE

PREMESSO 

· che il Decreto Legislativo 351/99 “Attuazione della direttiva 96/62/CE in materia di valutazione e di gestione della qualità dell’aria ambiente” prevede la valutazione della qualità dell’aria e successivi piani di risanamento al fine di raggiungere gli obiettivi di qualità fissati dall’Unione Europea;

· che, ai sensi dell’art.122 della L.R. 21 aprile 1999 n.3, le Province, sulla base dei criteri fissati dalla Regione, individuano le zone per le quali è necessario predisporre un piano finalizzato al risanamento atmosferico, idoneo anche a prevenire il verificarsi del superamento dei limiti nonché di episodi acuti; 

· che il Piano di cui sopra contiene le azioni e gli interventi necessari ad assicurare valori di qualità dell’aria entro i limiti determinati dallo Stato e dalla Regione;

· che il Decreto Legislativo 351/99 prevede diversi passaggi prima di arrivare all’elaborazione dei Piani di risanamento quali: una valutazione preliminare della qualità dell’aria, una prima individuazione di zone e agglomerati all’interno del territorio di competenza, una valutazione della qualità dell’aria più approfondita sulla base della prima zonizzazione territoriale.
· che il Decreto Legislativo 351/99 prevede che sulla base della valutazione della qualità dell’aria e dei successivi Piani di risanamento si provveda ad un riesame della zonizzazione almeno ogni 5 anni;
VISTO il Decreto del Ministero dell’Ambiente n.261 emanato in data 1 ottobre 2002, il quale fornisce le Direttive Tecniche per la realizzazione omogenea nel territorio italiano dell’inventario delle emissioni in atmosfera, per la rilevazione della qualità dell’aria, per la predisposizione dei Piani e Programmi di Risanamento e per l’individuazione delle zone;

VISTA la deliberazione della Giunta Regionale 15 maggio 2001, n. 804 avente ad oggetto: “Approvazione linee di indirizzo per l’espletamento delle funzioni degli Enti locali in materia di inquinamento atmosferico di cui agli artt.121 e 122 della L.R. 21 aprile 1999, n. 3 ‘Riforma del sistema regionale e locale’” aggiornate con delibera n°43 del 12/1/04, che tiene conto dei criteri emanati con DM261/02;

RILEVATO che nella suddetta deliberazione, nell’ambito degli indirizzi e dei criteri per la gestione della qualità dell’aria, è stata proposta alle Province una zonizzazione sulla base dei dati disponibili sulla qualità dell’aria che consiste nell’individuazione di zone A, B, più una particolare zona denominata “Agglomerato”;

CONSIDERATO:

· che la Regione Emilia Romagna ha inserito in zona “A” i seguenti Comuni adottando i seguenti criteri:

· i territori dei comuni più densamente popolati e nei quali sono presenti stabilimenti industriali o di servizio che, per potenzialità produttiva o numero, possono provocare un elevato inquinamento atmosferico;

· i territori dei comuni confinanti con quelli indicati al punto precedente e per i quali è previsto o è prevedibile uno sviluppo industriale od antropico in grado di produrre un notevole inquinamento atmosferico;

· che l’elenco dei comuni assegnati alla “Zona A”, per la provincia di Rimini, è il seguente:

Bellaria-Igea Marina, Rimini, Riccione, Misano Adriatico, Cattolica, San Giovanni in Marignano, Morciano, San Clemente, Coriano, Santarcangelo, Poggio Berni, Torriana, Verucchio.

· che la Regione Emilia Romagna ha inserito in zona “B” i seguenti Comuni adottando i seguenti criteri:

· i territori dei comuni scarsamente popolati nei quali sono presenti stabilimenti industriali o di servizio che per potenzialità produttiva o numero, possono provocare un modesto inquinamento atmosferico ed i territori dei comuni con essi confinanti per i quali è previsto uno sviluppo industriale ed antropico in grado di provocare un modesto inquinamento atmosferico; 

· che l’elenco dei comuni assegnati alla “Zona B”, per la provincia di Rimini, è il seguente: Gemmano, Mondaino, Montecolombo, Montefiore Conca, Montegridolfo, Montescudo, Saludecio.

· che la Regione Emilia Romagna ha inserito nell’”agglomerato” i seguenti Comuni adottando i seguenti criteri:

· Agglomerati, ovvero aree a maggior rischio di insorgenza di episodi acuti (all’interno della zona A), per le quali la normativa prevede la predisposizione di Piani d’Azione a breve termine;

che l’elenco dei comuni assegnati all’Agglomerato è il seguente: Bellaria-Igea Marina, Rimini, Riccione, Coriano, Santarcangelo, Poggio Berni, Torriana, Verucchio.

CONSIDERATO che il 2° Accordo di Programma sulla qualità dell’aria firmato tra Regione Emilia Romagna, Province, comuni capoluogo e comuni con più di 50.000 abitanti per la gestione dell’emergenza da PM10 e per il progressivo allineamento ai valori fissati dalla UE, specifica all’art.4 la necessità di definire da parte delle Province la zonizzazione finalizzata alla gestione della qualità dell’aria e l’adozione dei piani di risanamento della qualità dell’aria;

CONSIDERATO che con la L.R. n.3/99 la Regione ha affidato alla Provincia la funzione di individuare le zone per le quali è necessario predisporre un piano finalizzato al risanamento atmosferico, nonché l’elaborazione stessa del Piano di risanamento della qualità dell’aria di cui all’art.8 del D.Lgs.351/99, per il territorio di propria competenza;

RITENUTO di approfondire la valutazione in continuità con la proposta effettuata dalla regione Emilia Romagna, ed in collaborazione con Arpa Sezione di Rimini, analizzando i dati comunali relativi ai fattori di pressione quali: densità popolazione, consumo combustibile ad uso civile, immatricolazione veicoli, emissioni industriali, quelli relativi all’uso del suolo quali: orografia, presenza di aree naturali vincolate, presenza di strade ad alto traffico, presenza di aree urbanizzate, industriali ed agricole, nonché i dati di misura ricavati nelle passate campagne di monitoraggio quali: campagna con laboratorio mobile nei centri urbani, campagna con campionatori passivi lungo la fascia costiera, campagna di biomonitoraggio con ozono. 

VISTI  i criteri del DM 261/00 per l’individuazione delle zone fra i quali:

· Definire le zone quanto più possibile come aree amministrative omogenee
· Raggruppare aree amministrative con caratteristiche di qualità dell’aria omogenee in un’unica zona

· Non includere in agglomerati significative aree che non sono costruite

RITENUTO sulla base delle suddette valutazioni modificare la proposta regionale nel seguente modo:

· Comuni inseriti nell’Agglomerato: Bellaria-Igea Marina, Cattolica, Coriano, Misano Adriatico, Riccione, Rimini, Santarcangelo.

· Comuni inseriti in zona A: Morciano di Romagna, San Clemente, San Giovanni in Marignano, Poggio Berni, Verucchio.

· Comuni inseriti in zona B: Gemmano, Mondaino, Monte Colombo, Montefiore Conca, Montegridolfo, Montescudo, Saludecio, Torriana.

DATO ATTO che la nuova proposta così formulata dal Servizio Ambiente è stata condivisa dai Dirigenti dei Servizi Urbanistica, Pianificazione, Attività Produttive in una riunione tenutasi in data 14 gennaio 2004;

DATO ATTO che in data 11 maggio 2004 la proposta è stata oggetto di argomento di Giunta e la Giunta Provinciale si è espressa favorevolmente alla proposta di cui sopra;

DATO ATTO che in data 25 novembre 2004 si è svolta una Conferenza dei Sindaci durante la quale è stata illustrata la proposta a tutti i Sindaci dei Comuni presenti;

DATO ATTO che in data 6 dicembre 2004 si è svolta presso la Provincia di Rimini, un incontro di carattere tecnico al quale sono stati invitati tutti i Comuni della provincia al fine di illustrare la proposta e recepire le osservazioni dei Comuni;

DATO ATTO che sono pervenute osservazioni dai seguenti Comuni che qui sinteticamente si riportano: 

· Comune di Rimini che si esprime favorevolmente;

· Comune di Santarcangelo, il quale osserva che il territorio provinciale dovrebbe essere considerato un territorio omogeneo dal punto di vista degli interventi per la qualità dell’aria, o perlomeno dovrebbe essere considerata omogenea l’intera vallata del Marecchia;

· Comune di Verucchio il quale giudica opportuno una zonizzazione di maggior dettaglio che non segua i confini comunali;

· Comune di Cattolica il quale comunica di aver già realizzato numerosi interventi sulla viabilità ai fini del miglioramento della qualità dell’aria, ritiene che per intervenire con piani d’azione occorrono dati oggettivi e pertanto chiede di non rientrare nell’agglomerato;

· Comune di Riccione il quale chiede diversi chiarimenti, chiede che vengano censite anche le emissioni di anidride carbonica e che si attivi un monitoraggio col laboratorio mobile e con tutte le metodiche disponibili;

VALUTATE le osservazioni pervenute riguardo alle quali si riporta quanto segue:

· Comune di Santarcangelo: non si ritiene corretto considerare l’intera vallata del Marecchia un territorio omogeneo dal punto di vista della qualità dell’aria né tantomeno l’intero territorio provinciale, prova ne sono i dati ricavati per singolo Comune, da cui deriva una qualità dell’aria decrescente da monte a valle sull’intera Provincia.

· Comune di Verucchio: una zonizzazione più spinta che prescinda dai confini comunali può essere sviluppata in un secondo momento. Come prima individuazione delle zone si sono seguiti i criteri del DM261/00 che prevedono di definire le zone quanto più possibile come aree amministrative omogenee.

· Comune di Cattolica: dai dati e dalle valutazioni effettuate risulta che il Comune di Cattolica si colloca nella fascia dei Comuni a più alto impatto antropico sulla qualità dell’aria per cui si è ritenuto di inserirlo nell’Agglomerato.

· Comune di Riccione: le emissioni di anidride carbonica non sono state prese in considerazione in questo tipo di valutazione, in quanto questa ultima non è considerata un inquinante su scala locale, prova ne è il fatto che non è disciplinata dalle normative tecniche figlie del D.Lgs.351/99. Si concorda con l’opportunità di approfondire la valutazione della qualità dell’aria attraverso ulteriori monitoraggi con laboratorio mobile ed altre tecniche disponibili;

RITENUTO anche sulla base delle richieste e osservazioni pervenute dai Comuni, di effettuare un ulteriore approfondimento attraverso un’analisi quantitativa, che pesi i vari fattori di pressioni e gli aspetti del territorio ed arrivi ad un valore sintetico e riassuntivo per ciascun comune;

VALUTATO che l’analisi di cui sopra ha confermato la proposta già presentata alla giunta ed ai Comuni;

DATO ATTO che il presente atto non comporta oneri finanziari a carico del bilancio provinciale;

VISTO il parere favorevole di regolarità tecnica espresso dal Responsabile del Servizio Ambiente D.ssa Viviana De Podestà ai sensi dell’art.49 comma 1 del T.U.E.L.;

SU PROPOSTA dell'Assessore all’Ambiente, Agenda XXI e alle Politiche per lo Sviluppo Sostenibile Cesarino Romani;

A VOTI 

D E L I B E R A

1. di approvare la seguente zonizzazione comunale ai sensi del D.Lgs.351/99:

· Zona A:  zona di territorio provinciale dove c’è il rischio di superamento dei valori limiti e corrisponde ai territori dei comuni più densamente popolati e nei quali sono presenti aree produttive che possono dar luogo ad inquinamento atmosferico, o in cui è prevedibile uno sviluppo industriale ed antropico in grado di produrre inquinamento atmosferico. Comprende i Comuni di: Morciano di Romagna, San Clemente, San Giovanni in Marignano, Poggio Berni, Verucchio.
· Zona B:  zona di territorio provinciale dove è basso il rischio di superamento dei valori limiti e corrisponde ai territori dei comuni scarsamente popolati con aree produttive che possono provocare modesto inquinamento atmosferico e/o nei quali sono previste aree di particolare interesse ambientale. Comprende i Comuni di: Gemmano, Mondaino, Monte Colombo, Montefiore Conca, Montegridolfo, Montescudo, Saludecio, Torriana.
· Agglomerato: zona del territorio provinciale riconosciuto come area a maggior rischio di insorgenza di episodi acuti. Comprende i Comuni di: Bellaria-Igea Marina, Cattolica,  Coriano, Misano Adriatico, Riccione, Rimini, Santarcangelo.
2. di trasmettere alla Regione Emilia Romagna il presente atto; 

3. di demandare al Servizio Ambiente gli adempimenti relativi e conseguenti al presente atto;

4. di rendere il presente provvedimento immediatamente eseguibile ai sensi dell’art.134, comma 4, del T.U.E.L. al fine di dare continuità all’attività dei servizi.

Letto, approvato e sottoscritto.

	Il Responsabile del Servizio Ambiente

D.ssa Viviana De Podestà




